
Prova a raccontare una parabola insegnataci da Gesù.
1.

C’era un pastore che aveva un gregge formato da cento pecore. Un giorno si perse una pecora, lasciò le altre novantanove nel recinto e andò a cercare la pecora che si era persa. Quando la trovò fece una festa con gli amici.

Elisa Alessia Speranza

2.

Un figlio chiamato Lazzaro aveva una malattia incurabile, la sorella era molto disperata e Lazzaro morì. Lo misero in una tomba e quando passò Gesù e la vide piangere e per renderla felice fece resuscitare Labaro.

Andrea La Terra

3.

Io provo a raccontare la parabola del chicco di senape. Questa parabola dice che il regno di Cristo è nato piccolo e man mano cresceva sempre di più e porterà sempre più gente.

Giammarco Muscedere

4.

La parabola che conosco meglio è quella di una donna che aveva perso un soldo. Allora lo cercò per molto tempo, alla fine lo trovò e con le amiche fece una festa. Secondo me questa parabola fa capire il bello di trovare ciò che si considerava perso. Questo mi succede spesso quando ritrovo quelle cose che credevo perse.

Maria Beatrice Masella

5.

Una parabola che mi ricordo è questa: la pecorella smarrita. Un pastore che aveva cento pecore, una gli scappò. Lui lascia stare le novantanove e va a prendere la pecora scappata.

Federico Castellano

6.

Una parabola che so di Gesù è quella di un pastore e le sue cento pecore. Un giorno un pastore perse una delle sue cento pecore e si mise disperato a cercarla. Quando la trovò se la mise in spalla felice e invitò i suoi amici a festeggiare con lui. Gesù è come il pastore buono, va alla ricerca dell’uomo che si è allontanato da Lui e quando lo ritrova lo accoglie con grande gioia.

Claudia Giansanti 

7.

A me la parabola che mi è piaciuta di più è quella “della lucerna”: Nessuno accende una lucerna e la mette in un luogo nascosto o sotto il moggio, ma sopra il lucerniere, perché quanti entrano vedano la luce. La lucerna del tuo corpo è l’occhio. Se il tuo occhio è sano anche il tuo corpo è tutto nella luce, ma se è malato anche il tuo corpo è nelle tenebre. Bada dunque nella luce che è in te non sia tenebra. Se il tuo corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna parte nelle tenebre, tutto sarà luminoso come quando la lucerna ti illumina con il suo bagliore. E c’è anche un film di Robert de Niro e Jeremy Irons che si intitola Mission, parla dei gesuiti che vogliono convertire gli indios al cristianesimo. È un film troppo bello anche se pensano che è pesante.

Francesca Prati

8.

Io voglio raccontare questa parabola perché parla dei bambini. La parabola dice: Allora gli furono portati dei bambini perché imponesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridarono. Gesù però disse loro: <<Lasciate che i bambini vengano a me perché di questi è il regno dei cieli>>. E dopo aver imposto loro le mani, se ne partì. Perché i discepoli sgridarono ai bambini?

Aurora Mattei

9.

La parabola del seme di grano e del granello di senape. Gesù diceva ancora il regno di Dio è come un seme che il contadino ha seminato nel suo campo. Mentre lui non ci pensa più il seme germoglia e cresce. Così il regno di Dio che da la forza a tutti per diventare grandi. Come quando cresce un albero che tra i suoi rami gli uccellini ci costruiscono i nidi.

Marilena Cavola

10.

La parabola più famosa per me è: “La parabola della vigna e dei contadini malvagi del fico”. Gesù raccontò la parabola del fico spiegando che quando i rami del fico diventano teneri e spuntano le prime foglie si capisce che l’estate è vicina. E nello stesso modo il figlio dell’uomo è alle porte e accadranno le cose di cui vi ho raccontato che: il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole rimarranno per l’eternità.

Arianna Feroci

11.

Un pastore possedeva cento pecore, ne perse una, lasciò le novantanove nel deserto per cercare la pecora smarrita. Quando trovò la pecora chiamò gli amici e i vicini e disse: rallegratevi con me perché ho trovato la mia pecora smarrita. È meglio avere un peccatore che si pente che novantanove persone che non hanno peccato.

Gabriele Racalbuto

12.

La parabola che racconto è di un pastore che possiede cento pecore. E se ne perde una cosa farà? Non lascerà le altre novantanove sui monti per andare a cercare quella pecora che si era perduta? E se poi la ritrova, vi assicuro che sarà più contento per questa pecora che per le altre novantanove.

Marco Casentini

13.

Una delle parabole di cui se ne parla nel nuovo testamento è quella di Lazzaro di Betania che risorge miracolosamente per intervento di Gesù. Il nome Lazzaro (che significa Dio ha aiutato) è anche il nome con cui Gesù chiama il mendicante malato in una parabola del Vangelo di Luca.

Arianna Pontecorvi

14.

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percorsero e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un Levita, giunto in quel luogo lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino , gli fasciò le ferite versandogli olio e vino, poi caricato sopra il suo giumento, lo portò in una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore dicendo: abbi cura di lui e ciò che spenderai in più te lo ridarò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di “colui che è incappato nei briganti”?

Francesca Abbruzese

15.

Io non conosco il significato delle parabole, quindi è il mio papà che mi aiuta un po’! mi ha detto che le parabole sono dei racconti di vita reale per insegnare i valori della religione. Insieme abbiamo letto quella della pecorella smarrita, dove si racconta di un pastore che avendo smarrito una delle cento pecore del suo gregge, ne va alla ricerca finché non la ritrova. Allora se la mette in spalla e pieno di gioia torna a casa e chiama amici e vicini per festeggiare il ritrovamento della pecora che si era smarrita.

Michela Caprara

16.

C’era un pastore che stava portando il gregge a pascolare e una pecora si perse. Quando si accorse di essersela persa lasciò le novantanove pecore nel deserto e andò a cercare la pecora. Quando la ritrovò la portò in spalla fino a casa e fece una grande festa. Ho capito da questa parabola che Gesù è contento quando riesce a salvare ognuno di noi.

Nicola Rossetti

17.

Gesù tornò a Cafarnao e il popolo lo venne a sapere e si recarono a casa del Messia. Tra la folla c’era un uomo paralizzato su una barella, per farlo entrare scoperchiarono il tetto e lo fecero scendere. Gesù perdonò i suoi peccati e gli dice: figlio mio i tuoi peccati sono perdonati.

Gianmarco Ruggeri

18.

Io sono rimasto colpito dalla parabola della pecorella smarrita dove Gesù è il buon pastore e noi siamo le pecorelle; infatti anche quando non ci comportiamo bene o facciamo degli sbagli, Gesù ci perdona e ci viene a cercare perché ci vuole tutti vicino a Lui.

Maurizio Pennacchini

19.

La parabola che mi è piaciuta di più è quella quando Gesù disse: da un albero buono prendete solo frutti buoni, invece da un albero cattivo prendete solo frutti cattivi. Cioè se una persona è buona, anche le cose che dice sono buone. Invece se una persona è cattiva anche le cose che dice sono cattive.

Floriana Durante

20.

Io vorrei raccontare la parabola del padre misericordioso. Un uomo aveva due figli, il più giovane chiese al padre i soldi dell’eredità e dopo aver preso tutto questo se ne andò lontano. Ma sciupò tutti i suoi soldi e fu costretto a fare i lavori più umili e faticosi. Si accorse che si era sbagliato e tornò dal padre per dirgli che non era più degno di essere suo figlio. Il padre lo vide arrivare da lontano e gli andò incontro per “accoglierlo”. Poi ordinò ai servi di vestirlo bene, di mettergli un anello al dito, le scarpe ai piedi e di uccidere il vitello più grasso per festeggiare il ritorno del figlio.

 Giacomo Corsetti

21.

A me la parabola che mi ha colpito di più è quella che si intitola: “La pecorella smarrita”. Io mi ricordo che una volta la maestra di religione ce l’aveva raccontata. C’era un pastore che possedeva cento pecore, un giorno se ne perse una e allora lasciò le novantanove pecore per trovare quella smarrita. Quando la trovò era tanto contento perché aveva recuperato la sua pecorella. Per me questo racconto significa che anche noi per esempio ci smarriamo se non crediamo a Dio. Gesù cerca di condurci da Lui.

Leonardo Spadaro

22.

La parabola che mi ha colpito di più è stata quella del buon Samaritano di cui abbiamo parlato nell’ultimo incontro di catechismo. Questa parabola parla di un uomo che fu assalito, derubato e abbandonato mezzo morto sul lato della strada. Un sacerdote e un Levita lo ignorarono passando sull’altro lato della strada. Solamente un samaritano, cioè un eretico, malgrado l’antipatia tra ebrei e samaritani, immediatamente lo soccorse e lo condusse in una locanda dove poté ristabilirsi e diede perfino due denari all’albergatore per il servizio richiesto. Questa parabola è una delle più famose e nella cultura occidentale un Samaritano è inteso come persona generosa, pronta ad aiutare il prossimo.

Riccardo Renzi

23.

Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella, più che per le novantanove che non si erano smarrite.

Alessio Bartolomei

24.

La parabola che mi piace di più è quella della pecorella smarrita. Un pastore porta su un monte cento pecorelle, ma se ne perde una. Andò a cercarla lasciando le novantanove pecorelle, per fortuna il pastore ritrovò la pecorella. L’uomo preferisce la pecorella smarrita che le altre novantanove. Questo è un esempio perché, il pastore è Dio, le novantanove pecorelle sono gli uomini fedeli e la pecorella smarrita è l’uomo che sta perdendo la fede. Dio preferisce quell’uomo perché è riuscito a farlo credere nella fede.

Stefano Acchioni

25.

Un giorno, un uomo fu derubato e malmenato, e lasciato per terra quasi morto. Passò di lì un sacerdote e vedendo l’uomo a terra cambiò strada. Poi passò una seconda persona e fece finta di non vederlo. Passò un Samaritano e lo caricò sul suo asino e lo portò in una locanda, lo curò, lo fasciò e diede dei soldi ai padroni della locanda e gli disse: fatelo mangiare e dormire fino al mio ritorno. 

Laura Tulli

26.

Tra tutte le parabole a me piace di più quella del buon Samaritano. Un uomo scendeva da Gerusalemme e per la strada incontrò i briganti che lo spogliarono e lo lasciarono mezzo morto per la strada. Passò un sacerdote, lo guardò e passo dall’altra parte. Poi passò un ministro della chiesa e fece la stessa cosa del sacerdote. Passò un Samaritano lo vide ed ebbe compiacenza. Scese dal suo asino e se lo caricò in groppa. Per me questo significa aiutare il prossimo.

Valerio Carotenuto

27.

La mia parabola preferita si chiama: “Il fico infruttuoso”. Questa parabola racconta di un fico che era piantato nel terreno da ormai tre anni. Allora un giorno il padrone del terreno in cui era piantato il fico venne a controllare se il fico aveva fatto i frutti e quando vide che non ne aveva fatto nemmeno uno si arrabbiò così tanto che decise di farlo tagliare dal suo servo. Allora il servo fece in modo di convincere il padrone a lasciare ancora un po’ di tempo al fico dandogli un’altra possibilità. Questa parabola secondo me insegna ad avere fiducia negli altri.

Andrea Carotenuto

28.

La parabola che mi piace di più è quella dei fratelli. Caro don Gaetano te la racconto così come me la ricordo. C’erano una volta due fratelli, il più giovane disse al padre: “Padre, dammi tutto quello che mi aspetta di eredità che me ne voglio andare in giro per il mondo a divertirmi”. Passarono un po’ d’anni e pian piano spese tutto quello che il padre gli aveva dato. Allora si mise a fare i più umili lavori ma aveva sempre tanta fame. Capì così di aver sbagliato e tornò dal padre chiedendogli scusa. Il padre lo perdonò subito e organizzò per lui una grande festa. Il fratello più grande andò dal padre tutto arrabbiato perché secondo lui non era giusto che il padre avesse perdonato il fratello. Il padre gli rispose che era felice perché il figlio che pensava che era morto era invece ritornato in vita. Spero che tutte le persone cattive su questa terra possono al più presto capire di aver sbagliato e ridiventare buoni.

Roberta Carotenuto

29.

La parabola che conosco è il cieco che vede in Gesù il Salvatore; parla di un cieco mendicante lungo la strada che sentendo passare la gente chiese incuriosito che cosa stesse succedendo e gli dissero che stava passando Gesù. Egli credeva in Gesù che era stato mandato da Dio e cominciò a chiamarlo, mentre tutta la gente gli diceva di stare zitto. Gesù lo sentì e si avvicinò dicendogli cosa poteva fare per lui e il cieco gli chiese di fargli tornare la vista. E così fu che Gesù gli fece tornare la vista. Da quel momento lui aveva fede in Dio ed anche tutte le persone che erano lì ed avevano assistito alla scena.

Bressi Michela 

30.

Voglio dire la parabola del buon samaritano. Un signore diretto da Gerusalemme a Gerico si imbatte in due briganti che gli diedero due botte in testa e lo derubarono e lo lasciarono a terra mezzo morto. Di lì passarono prima un Levita e dopo un sacerdote che se ne fregarono dell’uomo ferito. Fortunatamente di lì passò un samaritano che lo aiutò e gli mise un fazzoletto bagnato sulla fronte e dopo lo caricò sull’asino e lo portò ad un albergo vicino. Pagò l’alberghiere e disse che doveva prendersene cura usando i soldi che gli aveva lasciato. Gesù dice che dobbiamo aiutarci gli uni con gli altri, come ha fatto il buon Samaritano.

Morotti Luca

31.  

la parabola che mi ha colpito di più è quella del cieco nato e di Gesù luce. Mentre Gesù passava vide un uomo cieco dalla nascita. I suoi discepoli gli domandarono “Rabbi, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?”. Rispose Gesù “né lui ha peccato, né i suoi genitori, ma perché si manifestino in lui le opere di Dio, che mi ha mandato, dobbiamo agire finché è giorno. Viene la notte quando nessuno può più operare. Fintanto che sono nel mondo, sono la luce nel mondo.”. Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva e glielo spalmò sugli occhi. Poi gli disse “Vai e lavati alla piscina di Silea” (che significa “inviato”). Egli andò, si lavò e ritornò che vedeva.

Alessio Rocchi 

32.
Tra quelle ascoltate, la parabola che più mi è piaciuta è “il seminatore”. Si dice che Gesù si fermò vicino al mare con molta gente che l’ascoltava e lanciò molti semi. Questi andarono a finire sulla strada, tra i sassi, tra le spine e sulla terra buona. Quelli caduti sulla strada furono mangiati dagli uccelli; quelli caduti tra i sassi fecero crescere qualche piantina ma, poiché c’era poca terra, si seccarono; quelli caduti tra le spine furono soffocati da queste; quelli che caddero sulla terra buona cominciarono a dare frutti. Questa parabola insegna che quello che di buono ci viene insegnato se lo mettiamo in pratica ci fa stare bene e vivere come dice Gesù (i semi che cadono sulla terra buona). Mentre se non mettiamo in pratica gli insegnamenti di Gesù non staremo bene.

Michela Maimone

33.

La parabola che un po’ ricordo è quella del buon Samaritano dove Gesù racconta chi è il prossimo. Parla di un uomo che andava da Gerusalemme a Gerico. All’improvviso dei ladri che lo assalirono, lo picchiarono e gli rubarono tutto. Dopo passò un sacerdote e non lo aiutò e infine arrivò un Samaritano che aiutò il poverello mezzo morto. Gli fasciò le ferite e lo portò in un albergo. Quando andò via lasciò dei soldi all’albergatore per finire di curare il poveretto. Di tutti fu il Samaritano che aiutò il prossimo e Gesù disse alla gente che lo stava a sentire di comportarsi come lui.

Di Cocco Luca

34.

La parabola che mi ha colpito di più è il buon Samaritano. Gesù raccontando questa parabola ci ha fatto capire che dobbiamo aiutare il prossimo e non fare come i Levita o i sacerdoti che passano oltre.

Renato Polcino

35.

La parabola che conosco e quella che mi piace di più è la parabola del “buon Samaritano”. Racconta di un uomo che veniva da Gerusalemme, e che ad un tratto incontrò dei briganti che lo derubarono di tutto e lo lasciarono mezzo morto e scapparono via. Passò di l’ un religioso ma, vedendolo passò oltre, poi di seguito passò un altro ma proseguì lo stesso. Fu la volta del Samaritano che curò le sue ferite e lo fasciò, poi lo caricò sul suo asino. Dopo molte ore di viaggio, arrivarono in una bellissima locanda: riposarono lì, il Samaritano e il signore ferito. La mattina seguente: arrivarono in un albergo. Il Samaritano portò il ferito in camera e infatti pochi giorni dopo guarì, il Samaritano pagò quello che doveva pagare e se ne andò. E qui finisce la parabola del “buon Samaritano” che divenne buono aiutando quel poveretto che era stato ferito e derubato da quei briganti.

Jasmine Bianchi

36.

Io vorrei raccontare la parabola del seminatore. C’era una volta un seminatore che seminò i suoi semi in luoghi diversi. Qualche seme venne mangiato dagli uccellini, altri germogliarono ma subito si seccarono. Dei semi vennero soffocati dalle spine di altre piante. Solo una parte dei semi seminati dal seminatore germogliarono, le piantine crebbero, divennero alberi coi frutti. Io penso che come i semi buoni che hanno germogliato nella terra buona, così Gesù potrà germogliare nel cuore delle persone buone.

Emanuela Colella

37.

Un uomo aveva due figli, il figlio minore chiese al padre metà del suo patrimonio. Dopo aver preso metà del suo patrimonio il giovane partì ma sprecò tutti i soldi e sentendosi bisognoso tornò dal padre credendo che non l’avrebbe accolto dopo quello che aveva fatto. Ma il padre lo accolse a braccia aperte perché finalmente aveva capito che aveva fatto la cosa sbagliata, organizzò una grande festa e uccisi il vitello più grasso. Tornò a casa il fratello maggiore e scoprì che tutto quel baccano era dovuto al ritorno di suo fratello e si arrabbiò perché lui non aveva avuto quell’accoglienza. Ma il padre disse che l’aveva accolto calorosamente perché era morto ed era tornato in vita e perché si era perduto ed era stato ritrovato.

Alice Corsetti

38.

La parabola che voglio scrivere è quella del Buon Samaritano che parla di un uomo che incontra due ladroni che gli rubano tutto e gli menano. Dopo passa un sacerdote lo vede ma continua a camminare; dopo passa un altro uomo, lo vede e anche lui continuò a camminare. Dopo passa un Samaritano che lo vede, lo cura e dove aveva le ferite lo fascia, lo carica sul suo asino e lo porta in una locanda. Alla locanda il Samaritano lo cura e al padrone della locanda gli da due monete e gli dice di prendersi cura di lui. Secondo me questa parabola vuole insegnare che si devono aiutare tutti, anche persone che non si conoscono.

Alessia Giammatteo

39.

Luca (12,16-21) 

Questa parabola io e mia madre l’abbiamo scelta tra le altre perché ci fa capire quanto è importante e preziosa la vita che Dio ci ha donato. È più importante di ogni altra cosa al mondo, per questo va tenuta da conto.

Ivan Battisti

40.

Matteo 13,24-30

Questa parabola per me vuol dire che anche se l’erba buona cresce insieme a quella cattiva, cresce bene lo stesso.

Andrea Candidi

41.

Una delle parabole di Gesù che conosco è quella della pecorella smarrita. La parabola della pecorella smarrita era che un giorno, un pastore aveva cento pecorelle. Un giorno decise di contarle ma erano solo novantanove. Il pastore si preoccupò e decise di andarla a cercare. Lui andò a cercarla e la trovò in mezzo ad un burrone. Allora decise di prenderla e se la mise sulla schiena e quando la portò al gregge fu molto contento. Alla fine tornarono ad essere cento pecorelle. Mio padre mi ha spiegato che se le pecorelle e il pastore potessero diventare altri personaggi, il pastore sarebbe Dio e le pecorelle le persone. Le persone seguivano Dio perché erano quelle che credevano in Lui e la pecorella smarrita era una persona che non credeva in Lui. Dio disse alle altre persone di restare qua perché doveva cercare la persona che non credeva in Lui. Quando la ritrova la porta nella Sua casa che è la casa del Signore. Quando la persona ritorna alla casa dopo decise di ricredere in Dio che lo accolse contento.

Chiara Petrucci

42.

Conosco la parabola del “figlio prodigo”. Un giorno un figlio chiese al padre…

Lorenzo Giaconia  

43.

Vi racconto la parabola del seme, diceva: il regno di Dio è come un uomo…

Tania Sciarra

44.

Io racconto la parabola del servitore spietato: A questo proposito il regno dei cieli è simile…

Martina Olla

45.

La parabola della pecora smarrita: C’era una volta un pastore che aveva cento…

Secondo me questa parabola ci vuole insegnare che la pecorella da sola non era niente ma insieme alle altre forma un gregge, così sono anche le persone. Una persona da sola non è nessuno ma tante persone insieme formano una comunità, una specie di famiglia dove ognuno aiuta l’altro e tutti insieme si sentono forti.

Giulia Dell’Orco

46.

La parabola del figli prodigo: Un signore aveva due figli, uno più grande e uno più piccolo…

Questa parabola mi ha fatto capire che per un padre tutti i figli sono importanti e che non può sceglierne uno. Quindi nessuno dei fratelli deve essere geloso dell’altro, ma soprattutto mi ha fatto capire che quando un figlio sbaglia può essere sempre perdonato, soprattutto se lui stesso riconosce di aver sbagliato chiedendo aiuto ai propri genitori.

Giulia Mastrostefano

47.

Non conosco molte parabole. Infatti ho consultato il Vangelo e ho trovato questa parabola:

Voi udite ma non comprendete, guardate ma non vedete. Perché il cuore di questo popolo si è indurito, son diventati duri di orecchie e hanno chiuso gli occhi, per non vedere con gli occhi, non sentite con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi e io li risani.

Alessia Mecozzi

48.

La parabola che mi ha colpito di più è stata quella del seminatore, perché parla di questo seminatore che mentre seminava gli caddero dei semi lungo la strada e gli uccelli li mangiarono, altri gli caddero in mezzo ai sassi e con il sole si seccarono, altri gli caddero in mezzo alle spine e non fecero il frutto. Gli ultimi semi caddero sulla terra buona e qui diventarono tantissimi. E diceva che chi ha orecchi per intendere intenda.

Gianmarco Savo
49.

Luca 15

Ora tutti gli esattori di tasse e i peccatori s’avvicinarono a Lui per ascoltarlo…

Gesù è venuto sulla terra non per i buoni ma per i peccatori.

Isabella Mancini

50.

La parabola che mi è rimasta più impressa è la parabola della rete. Dove spiega che il cielo è immenso come una rete gettata nel mare, dove i pescatori prendono i pesci buoni e cattivi. I pesci buoni li mettono dentro una cesta mentre quelli cattivi li gettano. Ed ho capito che se Dio vede che noi siamo buoni ci apre la porta del Paradiso e andremo con Lui. Mentre, i cattivi andranno all’Inferno.

Gloria Castellano

51.

La parabola è un breve racconto che contiene un insegnamento morale, utilizzando il confronto con un fatto concreto. Lo scopo per cui Gesù utilizzò le parabole fu appunto quello di far capire e comprendere le verità che voleva trasmettere agli uomini attraverso l’esempio che meglio poteva essere compreso dai suoi ascoltatori. Io ho scelto questa parabola Matteo 13,47-50. Il regno è simile anche a una rete…

Luca Spallotta

52.

La parabola che provo a raccontare è quella del seminatore. Un giorno un seminatore uscì di casa con un sacco di sementi, una parte dei semi cadde lungo la strada, e gli uccelli mangiarono; un’altra parte cadde tra le rocce dove i semi germogliarono perché c’era un po’ di terra, ma morirono presto perché non potevano affondare le loro radici; altri semi caddero in mezzo alle spine dove anche lì germogliarono ma appassirono presto perché erano soffocate dalle spine; l’ultima parte cadde sulla terra buona, germogliò e fece tanti frutti.

Veronica D’Agapiti

53.

C’era una volta un pastore che andò dalle sue pecore e le contò ma, si accorse che una pecora era smarrita; andò a cercare da tutte le parti ma non la trovò. Il pastore camminando vide la povera pecora che era incastrata tra un cespuglio di spine. Il pastore corse verso la pecora e la liberò. Infine il pastore organizzò una festa per la pecorella.

Gianmarco D’Agapiti

54.

Mentre Gesù raccontava le sue parabole si avvicinavano a Lui i peccatori per ascoltarlo, allora agli Scribi e i Farisei lo criticavano. Per questo Gesù allora gli domandò: chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non va a cercarla finché non la ritrova? Così Gesù dice che ci sarà più gioia in cielo per un peccatore che si pente, che per novantanove persone che sono già nel giusto. Io penso che Gesù ha fatto bene a stare vicino ai peccatori per dargli il buon esempio. Anche noi dovremmo provare a stare vicino alle persone che non si comportano tanto bene e cercare di fargli cambiare idea.

Andrea Trivelloni

55.

Un giorno Gesù stava parlando alla gente e ai peccatori. Alcuni Farisei gli dissero perché parlava con i peccatori. Allora Gesù gli raccontò la parabola della pecora smarrita, che parlava, di un pastore che perse una pecora e andò a cercarla lasciando le altre novantanove da sole. Poi la ritrovò e la portò tutto contento insieme alle altre. Come la maestra che va a cercare Patrizia che ha dei problemi e lascia noi da soli.

Simone Bastianelli

56.

La parabola che ricordo meglio è quella della pecora smarrita: Gesù disse….

Gabriele Causio

57. 

La parabola che mi è piaciuta leggendo il Vangelo di Marco è stata quella della benedizione di Gesù ai bambini. Alcune persone, portarono i bambini a Gesù per farli benedire, ma i discepoli li allontanarono. Quando Gesù se ne accorse disse ai discepoli che i bambini dovevano andare da Lui, perché Dio ama quelli che sono semplici e pieni di entusiasmo come i bambini. Poi disse ai discepoli che se non accoglievano l’amore di Dio come fa un bambino, loro non avrebbero mai trovato lo stesso amore.

Giulia Di Cocco

58.

La parabola del buon Samaritano: Un giorno un uomo scendeva da Gerusalemme…

Alessandro Santocchi

59.

La parabola del seme che cresce da solo: Gesù diceva…

A me è piaciuta questa parabola perché fa capire che la vita ha un inizio e una fine.

Giacomo Fusco

60.

La parabola che mi piace di più è il buon Samaritano: Un uomo scendeva da Gerusalemme…

A me questo mi ha colpito molto e ho imparato che Gesù non è solo nel bene ma si trova di più nel male, dove la gente ha bisogno.

Gianmarco De Marte

61. 

La parabola della pecorella smarrita racconta che: Una volta tanto tempo fa un pastore…

Marica Garofolo

62.

Caro don Gaetano provo a raccontare una parabola e tra le tante lette quella che mi piace di più è: Un giorno un pastore che pascolava cento pecore gliene scappò una, il pastore lasciò il gregge e corse a cercarla. Quando la ritrovò tornò al pascolo con la pecora sulle spalle e cercò tutti i suoi amici per fare una festa. I suoi amici gli chiesero come mai aveva lasciato le novantanove pecore per cercarne una sola e lui rispose che quella aveva più bisogno delle novantanove.

Lorenzo Basela

63.

Un padre aveva due figli, il più giovane chiese al padre la sua parte di eredità per andare a vivere da solo. Il figlio più vecchio invece rimase a casa per aiutare il padre nei campi. Passato del tempo il più giovane si ritrovò povero perché aveva sperperato tutto. Tornò a casa dal padre. Il padre invece di essere arrabbiato con lui lo abbracciò e gli fece una grande festa perché il figlio aveva capito di aver sbagliato e suo padre lo perdonò.

Samuele Perosino

64.

La parabola che ho scelto è quella della “pecorella smarrita”. Gesù un giorno parlava a dei…

Lorenzo Fedele

65.

La parabola che voglio raccontare è quella in cui Gesù calma una tempesta: Gesù chiese ai suoi discepoli di accompagnarlo all’altra riva del lago. Quando salirono sulla barca si scatenò una tempesta, allora Gesù fece calmare il mare e il vento così da lasciare stupiti i discepoli. Il motivo perché ho voluto raccontare questa parabola è che secondo me Gesù/Dio/Spirito Santo usa i suoi poteri solo in caso di necessità e non li mette mai in mostra.

Luigi Cozzolino

66.

Tante sono le parabole che Gesù ha raccontato durante la sua predicazione per far capire agli uomini come vivere nel bene. A me è piaciuta molto la parabola del “Buon Samaritano” Luca 10,29-37. Un dottore della legge fece una domanda a Gesù…

Con questa parabola Gesù volle far capire che il nostro prossimo sono i nostri tutti fratelli bisognosi, ai quali non dobbiamo mai far mancare il nostro aiuto e il nostro affetto.

Alessandro Maggiore

67.

La parabola del seminatore. Gesù raccontava le parabole per rendere più chiaro e comprensibile quello che voleva dire. In questa parabola il seme è paragonato alla Parola di Dio e la terra è il nostro cuore. Se il nostro cuore è disposto alla Parola di Dio e viene messo in pratica, cresce e porta il frutto. Il Signore attraverso qualsiasi mezzo manda la Sua preziosa Parola e sta a noi riuscire a metterla in pratica. Il seminatore mentre seminava….

Ivan Senesi

68.

Io di parabole ne ho trovate tre che parlano del Regno di Dio e sono:

Il lievito; Matteo 13,33

La perla preziosa; Matteo 14,45-46

Il chicco di senape; Matteo 13,31-32

Enrica Muscedere

69.

Caro don Gaetano, una parabola che mi è rimasta impressa è quella del Fariseo e del Pubblicano. Tutti e due andarono a pregare al tempio….

Guglielmo Corvi

70. 

La parabola che conosco e che mi piace è quella della pecorella smarrita. C’era un pastore…

Il senso di questa parabola che ci racconta Matteo è che Gesù è contento quando ha tutti noi accanto e noi per Lui siamo “Figli” e non ci vuole perdere.

Diego Sadotti

71.

Matteo parabola 19,16. Gesù e i bambini. Un giorno portarono… 

Ho capito che tutti possono andare in Paradiso basta che diventano bambini.

Francesco Ayale

72.

Gesù raccontò questa parabola per far capire alla gente che, se un uomo è in pericolo Dio lo aiuta e lo libera dal peso che si portava avanti. La parabola è la pecorella smarrita.

Una sera un pastore…

E così fa Dio, non ci lascia mai.

Federico Cerini

73.

La parabola che ho visto con la mamma nel Vangelo parlava di un ricco cattivo e di Lazzaro il buono. Il povero Lazzaro una volta è andato in casa del ricco. Lazzaro aveva fame, ha bussato alla sua porta però il ricco non ha voluto farlo entrare. E quindi quando è morto il cattivo è andato all’inferno. E quell’altro il buono in Paradiso con gli angeli così per poter riposare. Io penso che un ricco deve aprire la porta ad un povero che chiede aiuto. Basterebbe così poco per fare tanto bene.

Lorenzo Masella

74.

C’era una volta un ricco che sprecava i propri beni per comperare cose belle e costose e ogni volta che passava davanti al povero lo guardava con aria schifata. Morirono entrambi. Il povero andò in Paradiso e il ricco si ritrovò all’inferno.

Virginia Iacobini

75.

Parabola del perdono fraterno, quando una persona non si comporta bene bisogna rimproverarla, ma se si pente bisogna perdonarla.

Federico Ortolani 

76.
Parabola del figliol prodigo….

Nicolò Ortolani 

77.

Mia madre mi ha letto alcune parabole di Gesù e quella che mi più mi ha colpito è stata quella del figliol prodigo…

Lorenzo Betti 

78.
Dal Vangelo secondo Matteo “La parabola del regno...”

Jessica Sambucci 

79.

Parabola della pecora smarrita…

Riccardo Daniele Censi 

80.

La parabola che Gesù ci ha insegnato è quella di seminare per terra. Se non ci fosse stata la semina ora non potremmo mangiare nessun frutto.

Fabiana Rocchi 

81.

C’era una volta un ricco mercante che fu picchiato e derubato dai briganti. Per fortuna passò di lì un Samaritano che medicò le ferite del mercante, lo fece salire sul suo asino e lo portò in un albergo pagò per lui e se ne andò. Questa parabola ci insegna che bisogna sempre aiutare il prossimo.

Alessandro Mastrantonio 

82.

Io conosco una piccola parabola insegnata da Gesù: i Farisei e i saggi d’Israele erano molto sicuri di sé ma condannavano a morte tutti quelli che commettevano un errore. Gesù allora raccontò una parabola per dire quanto vuole bene agli uomini: il figliol prodigo….

Ludovica Russo 

83.

Un uomo piantò una vigna, mise il recinto, preparò il torchio dell’uva e costruì una torretta di guardia, poi affittò la vigna ad alcuni contadini e partì per un viaggio. Quando fu il periodo di vendemmia l’uomo mandò un servo per avere la sua parte di uva dai contadini. Ma venne bastonato e mandato via, la stesa cosa accadde al secondo servo e il terzo fu addirittura ucciso. Allora l’uomo decise di mandare suo figlio pensando che non gli sarebbe accaduto nulla per rispetto, invece i contadini uccisero anche lui. Così Gesù chiese ai suoi ascoltatori: “Cosa farà l’uomo si riprenderà la vigna e dopo aver cacciato tutti i contadini la darà ad altre persone. Nella Bibbia c’è scritto che la pietra scartata dai costruttori è la più importante della casa così come è successo nella parabola per il figlio dell’uomo.

Benedetta Fagnani 

84.

La parabola del seminatore…

Daria Casciotti 

85.

A me ha colpito la parabola del fariseo e del pubblicano…

Francesco Pro

86.

La pecora smarrita…

Andrea Carrieri 

87.
Con mamma abbiamo letto delle parabole,  quella  che mi ha colpita è il Buon Samaritano… certo oggi non si trovano più delle persone così buone e gentili, ma mia madre mi ha spiegato che questo è ciò che il Signore vuole da noi e quello che predicava ai suoi Apostoli. Insomma bisogna essere buoni, aiutare il prossimo e soprattutto non giudicare l’operato degli altri. Su questo compito sono stata aiutata dalla mia mamma perché ho la febbre.

Gaia Marchetti 

88.

Oggi racconto la parabola del “Buon Samaritano” perché c’è una cosa che mi ha colpito molto: l’amore e la bontà che ci può essere tra gli uomini anche se sono di religioni diverse e popoli diversi…  so  molto bene che Ebrei e Samaritani non vanno d’accordo, ma secondo voi il Samaritano se la sarà posta la domanda: “Sarà Ebreo questo signore?” secondo me no perché in quel momento non ha fatto differenze. Per me questo significa volersi bene!

Elizabeth Longhi 

89.

Quando abbiamo trovato Laila per strada (il nostro cane) che gli avevano sparato, c’era anche un veterinario che però aveva paura  di toccarla. Mamma aveva più coraggio e l’ ha messa nel cofano della macchina e l’ ha portata dal veterinario. Mamma mi ha raccontato che Don Gaetano le aveva detto che aveva fatto come il buon Samaritano che aveva avuto compassione per un uomo che era stato picchiato a sangue e lo ha aiutato. Invece quel veterinario era stato come il sacerdote e il levita che lo lasciarono per terra. A me questa parabola piace tanto e mi insegna che ogni persona che ha bisogno di aiuto è il nostro prossimo.

Roberto Caprara 

90.

La parabola del Seminatore…

Ilaria Piervirgili 

91.

Il seminatore…

Giada Muscedere

92.

Le parabole del regno.

La parabola del seminatore. La parabola parla di un seminatore che semina e i semi sono la Parola di Dio, i semi vengono accolti dai sassi, i sassi sono persone che capiscono e ascoltano la Parola però non riescono a metterla in atto. I semi vengono accolti anche dalle spighe, le spighe sono le persone che ascoltano ma non la capiscono. I semi poi vengono accolti dal buon terreno, è il buon carattere delle buone persone che sentono e che capiscono le parole, poi loro visto che le hanno capite le mettono in atto cioè fanno vedere alla gente, sassi e spighe, i fatti.

Lorenzo Giovannini 

93.
Gesù ci ha insegnato a rispettare il prossimo.

Federico Luciani 

94.

Io mi ricordo bene la parabola dei briganti che prendevano a calci un uomo e, rubandogli le cose, lo lasciarono buttato per terra mezzo morto, dopo passò un uomo che voltò le spalle e lo lasciò lì, passò il secondo che lo accostò da un lato e se ne andò, invece il terzo si mise a pensare dentro di lui e decise di portarlo in una locanda. Quando lo portò lì tirò fuori dalla tasca due monete e disse al proprietario di tenerlo fino al suo ritorno.

Sara Lenci 

95.

La parabola che ricordo  meglio è “La pecora smarrita.” … la parabola ci fa capire che Dio come il pastore va alla ricerca dell’uomo che si allontana da Lui.

Aurora Marinelli 

96.

La parabola che ricordo perché l’ ho fatta anche a scuola è quella del Buon Samaritano….

Emanuele Ludovisi 

97.

…io ho raccontato la parabola del Buon Samaritano perché mi ha colpito la gentilezza e la bontà di un uomo di un’altra religione.

Leonardo D’Achille   

98.

La parabola del seminatore perché a scuola ci hanno fatto fare il seme sulla strada, il seme sulla terra, il seme sulla roccia e il seme sulla siepe e mi è molto piaciuto.

Emanuele Cervini

99.

La parabola che mi piace è quella del buon Samaritano, che parla di un uomo che scende da Gerico e incappò nei brigati che  lo maltrattarono e lo lasciarono in terra poi passò di l’ un Samaritano…

Francesco Iannicola 

100.

Io conosco molte parabole: Il buon Samaritano, La pecorella smarrita, Il padre misericordioso. Però quella che conosco meglio tra queste è il Padre misericordioso dove un uomo…

Claudio Mancini

101.

La parabola che mi è piaciuta di più è quella della pecorella smarrita. C’era un pastore…

Francesco Fabrizi
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